
 

     

AVVISI 
  

 

MARTEDI’ 

ADORAZIONE EUCARISTICA  in cappella 

  dalle ore 8.00 alle ore 13.00 

  ore 13.00 Messa per i lavoratori 
 

ore 16.30 Catechesi prima comunione 

                ACR – Cresimandi – in oratorio 

ore 20.30 Gruppo Giovani in oratorio 
 

ore 18.45 prove Coro CantAntonio in chiesa 
 

 

MERCOLEDÌ 

ore 18.45 Gruppo Biblico  in sacrestia 
 

GIOVEDÌ 

ore 18.30 ACR- dopo Cresima in oratorio 
 

SABATO ore 10.30 Catechesi primo anno in oratorio 

               ore 17.40 CELEBRAZIONE DEI PRIMI VESPERI in chiesa 

               ore 19.30 Gruppo Famiglie in oratorio     

                

 
 

CAMPO ESTIVO 

per i ragazzi  

a Tramonti di sotto 

dal 9 al 16 luglio 2023 
Per iscrizioni ritirare 

il modulo in sacrestia o in oratorio - entro il 7 maggio 

   

GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ A LISBONA 

CON LE OFFERTE DI DOMENICA SCORSA  (offerta dolci) IL GRUPPO GIOVANI 

HA RACCOLTO L’IMPORTO DI EURO  1600,00 

Grazie a tutti per il sostegno 

 

 

  Parrocchia sant’Antonio Taumaturgo– Trieste 

                                 
                                         

 

Dal vangelo secondo Luca  24, 13-35 
Ed ecco, in quello stesso giorno [il primo della 
settimana] due dei [discepoli] erano in cammino 
per un villaggio di nome Èmmaus, distante circa 
undici chilometri da Gerusalemme, e conversa-
vano tra loro di tutto quello che era accaduto. 
Mentre conversavano e discutevano insieme, 
Gesù in persona si avvicinò e camminava con 
loro. Ma i loro occhi erano impediti a riconoscer-
lo. Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi di-
scorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?».  Si fermarono, col 
volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei fore-
stiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi gior-
ni?». Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda 
Gesù, il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti 
a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità 
lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifis-
so. Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; 
con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono ac-
cadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono re-
cate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo, sono ve-
nute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli, i quali affermano 
che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trova-
to come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto». Disse loro: 
«Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 
Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nel-
la sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro 
in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. Quando furono vicini al vil-
laggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare più lonta-
no. Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è 
ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a ta-
vola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede 
loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dal-
la loro vista.    (continua)   
                                                                                                                                                                                                 

Terza domenica di Pasqua 

settimana dal  23 al 29 aprile 2023 

 
 



 
 

 
 

Ed essi dissero l’un l’altro: «Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli con-
versava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». Partirono senza in-
dugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che 
erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simo-
ne!». Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano ricono-
sciuto nello spezzare il pane. 

________________________________________________ 
 

RIFLESSIONE 
 

Gesù si mette a fianco di due discepoli, senza farsi riconoscere cammina 
con loro,  condivide  le loro domande e termine del cammino lo 
riconoscono nell’atto dello spezzare il pane.  
I due discepoli si allontanano da Gerusalemme la sera stessa del giorno 
della risurrezione, erano delusi e scoraggiati. Essi  avevano pensato ad un 
messia che avrebbe ricostruito il regno di Israele, un messia politico.  
Lungo la via, si pongono degli interrogativi. Gesù affianco a loro come uno 
straniero si mette in cammino e spiega il senso delle scritture.  Essi piano 
piano  non comprendono  chi è quello straniero solo al termine del 
cammino lo riconoscono.  L’atto dello spezzare il pane è un chiaro 
riferimento all’Eucaristia. Ci  sono momenti in cui il credente non 
comprende gli avvenimenti che accadono.  Il Signore Risorto è sempre 
presente nel cammino dell’uomo non lo abbandona  si fa compagno di 
viaggio e con delicatezza lo guida a scoprire il senso della storia, il progetto 
di Dio.  La fede e camminare con Dio accanto.  La ricerca di Dio da parte 
dell’uomo parte sempre da Dio. E’ sempre il Signore che viene incontro 
all’uomo che lo cerca, così a Maria Maddalena come un giardiniere.  
Credere, nel Cristo Risorto è un atto di fede, di fiducia nella parola del 
Signore, è a questa che Gesù fa riferimento parlando ai due discepoli. Alla 
sua Parola infatti crederanno  Pietro e Giovanni quando la mattina di 
Pasqua quando trovano il sepolcro vuoto con le bende per terra.  La fede è 
fidarsi della sua Parola. I due discepoli da Emmaus fanno ritorno  a 
Gerusalemme, vanno da  Simone, dagli undici apostoli   radunati, tornarono 
in seno alla chiesa – alla comunità dove si erano allontanati – e nella 
comunità ricevettero la conferma che il Cristo era veramente risorto ed 
apparso a Simon Pietro e agli altri. L’esperienza dell’incontro con Cristo che 
rivela il senso delle scritture e il riconoscimento della sua presenza nell’atto 
dello spezzare il pane, si ripete ogni domenica – Pasqua della settimana – in 
cui i credenti radunati per celebrare l’ Eucaristica rivivono l’esperienza  dei 
due discepoli. 
 
 

 
 
 

 

                 OGGI ALLE ORE 16.00 in cattedrale 

INGRESSO IN DIOCESI 

E INIZIO DEL MINISTERO EPISCOPALE 

       DI MONS. ENRICO TREVISI VESCOVO DI TRIESTE 

La celebrazione sarà trasmessa in diretta da TELEQUATTRO 
 

Il Vescovo partirà dal santuario di Monte Grisa dove incontrerà 

le famiglie con i ragazzi alle ore 14.45  

 

______________________________________________________________ 

 

GIORNATA MONDIALE  

DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

venerdì 28 aprile ore 20.30 in cattedrale 

VEGLIA DI PREGHIERA 

presieduta dal vescovo 
 

Domenica 30 aprile ore17 nella chiesa di S. Giacomo 

CONCELEBRAZIONE EUCARISTICA 

presieduta dal Vescovo 

siamo invitati a partecipare e pregare per le vocazioni 

 

-------------------------------------------------- 
 

MESE DI MAGGIO 

dedicato alla Madonna 
 

Lunedì 1 maggio  

FESTA DI SAN GIUSEPPE LAVORATORE 

ore 18.00 S. Messa per i lavoratori 

                 celebrata dal Vescovo mons. Enrico Trevisi 

 

Durante tutto il mese ogni sera alle ore 17.30 Rosario 

meditato e santa messa 

 
 

          sito     santantonionuovo.com  

Facebook    Parrocchia di Sant'Antonio Taumaturgo – Trieste 
 

 

http://www.santantonionuovo.com/
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